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di lello parisi

Iniziamo con l'esprimere gli au-
guri di buon lavoro a Benia-
mino Maschietto. Sarà Lui il

sindaco di Fondi per i prossimi
cinque anni...... La sua elezione
non è stata una passeggiata, al con-
trario è stato il risultato di una
competizione elettorale da brivido,
che si è conclusa con il ballottag-
gio, situazione che non si verifi-
cava dal 1994. Il risultato del
primo turno è stato da insonnia,
per via di uno 0,5 per cento che
non ha consentito a Maschietto di
festeggiare già il 22 settembre; da
brivido è stato il ballottaggio, con
lo spoglio delle schede ed il susse-
guirsi dei numeri in favore dell'uno
o dell'altro candidato; da rabbrivi-

dire è stata l'esclusione dalle liste
di ben undici candidati tutti appar-

tenenti allo schierameneto di Luigi
Parisella; da thriller è stata la no-
mina dei consiglieri comunali, per
via di alcune minime differenze
che hanno portato ad un riconteg-
gio delle preferenze, quindi all'av-
vicendamento di Raffaele
Gagliardi (entrato in un secondo
momento) con Arcangelo Peppe. E
non è detto che Peppe resti, per
una ulteriore conta dei voti che po-
trebbe favorire Onorato Di Manno.
Preventivamente, a Peppe gli è già
stato aperto il “paracadute” grazie
alla nomina della consorte ad as-
sessore. Altro avvicendamento c'è
stato tra Raniero De Filippis (in-
compatibile la carica di consigliere
con il suo lavoro), e Salvatore Ven-
ditti; decisione contestata da De
Filippis. Inoltre, hanno deciso di
cambiare casacca dopo pochi
giorni e aderire al “Gruppo Misto”
Giulio Matrobattista (già Fratelli
d'Italia) e Franco Carnevale (già
Litorale Fondano). Chissà cosa
avranno pensato i loro elettori? 
Si diceva del ballottaggio, evento
che per alcuni è stata una sorpresa,
mentre per altri un fatto scontato
dopo che furono resi noti i nomi
degli aspiranti sindaco. Si disse su-
bito che quella di Maschietto non
rappresentava una candidatura po-
liticamente forte e che con molte

probabilità non sarebbe stata in
grado di sbaragliare il campo al
primo turno. Ed ha avuto ragione
chi lo aveva previsto, e non sono
stati pochi. A scombussolare i pro-

nostici, poi, ci si è messo di mezzo
Mastrobattista la cui discesa in
campo, inevitabilmente, ha tolto
voti utili a Maschietto. Ma le ri-
sposte, a quella che i contrapposi-
tori di Maschietto chiamano
“vittoria”, solo per il fatto di aver

agguantato il ballottaggio, vanno
ricercate analizzando alcune situa-
zioni che sono sotto gli occhi di
tutti. Tralasciamo per il momento
i numeri del “secondo turno”, in
quanto la vittoria finale di Ma-
schietto veniva data per scontata

Editoriale

Luigi Parisella

Generali Italia s.p.a.
Agenzia Principale di Terracina/Fondi
Viale della Vittoria, 50 - 04019 Terracina (LT)
Tel. 0773.724541 - Fax 0773.726615
Via M. Fiore, 1 - 04022 Fondi (LT)
Tel. 0771.510587 - Fax 0773.510589

Auguri al neo sindaco Maschietto;
ma sono state elezioni da brivido,
tra voti di “protesta”, ballottaggio,

avvicendamenti di candidati e “cambi di casacca”

Beniamino Maschietto

Francesco Ciccone
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Editoriale

sia per l'ampio margine ottenuto
nel “primo turno” rispetto a Pari-
sella, sia per il messaggio di “ap-
parentamento” che Mastrobattista
aveva lanciato. Soffermiamoci sul
primo responso e analizziamo i
“consensi”, che hanno visto le liste
a sostegno di Maschietto prevalere
con il 60 % dei voti, con un divario
di circa dieci punti in più rispetto
a quelli ottenuti dal candidato Sin-
daco. Sarebbe risultata fisiologica
una differenza di qualche punto,
non di queste proporzioni. Ciò te-
stimonia come ci sia stata una
sorta di “dissenso”, di messaggio
trasversale, di valutazioni persona-
listiche, chiamatele come volete,
da parte dei Cittadini. I numeri di-
cono che qualcosa deve cambiare
nella  gestione della “cosa pub-
blica”, nel rapporto Cittadino/Am-

ministrazione ed anche nella scelta
dei candidati. I Cittadini lo vo-
gliono, altrimenti non si spiegano
tali differenze. Differenze che si
sono acuite se si confrontano i voti
della Città, pro Parisella, a quelli
della periferia, che hanno consen-
tito a Maschietto di fare la diffe-
renza. Sembra un paradosso, ma la
periferia, che di solito si sente più

emarginata rispetto alla Città, a
Fondi riesce a mantenere la sua in-
dole conservatrice. Un dato su cui
gli amministratori sono chiamati a
riflettere. I “voti persi” da Ma-
schietto hanno portato benefici a
tutti gli altri aspiranti sindaco, tra
cui anche quello “pentastellato”,
arrivato all'ultimo momento, ma
capace di prevalere rispetto alla
propria lista. Tuttavia, nessuno
degli “oppositori” ha ottenuto con-
sensi stratosferici, come qualcuno
auspicava alla vigilia, nonostante
il profilo dei candidati sindaci
fosse di prim'ordine. Luigi Pari-
sella, approdato al ballottaggio, vi
è arrivato con una percentuale che
non ha superato il venti per cento,
un dato che nemmeno lui si aspet-
tava e che lo ha posto in una situa-
zione di svantaggio. La sua
notorietà non è bastata per fare
breccia nella volontà dei Cittadini.
Tra le altre riflessioni, i Fondani
hanno detto chiaramente che vo-
gliono un cambio di marcia da
parte delle Istituzioni; auspicano
un rapporto diverso; hanno fatto
capire chiaramente che vogliono il
rinnovamento e lo hanno dimo-
strato nei fatti, come leggerete in
altra parte. Hanno stabilito con-
ferme e sancito bocciature, hanno
detto anche che la vecchia nomen-
clatura non ha più spazio. Chi può
ritenersi abbastanza soddisfatto del
risultato sono Mastrobattista e Cic-
cone; significativo il fatto che en-
trambi sono tra i più presenti nella
vita pubblica quotidiana. E qui
apriamo una parentesi che deve far
pensare perché riguarda il rapporto
Cittadino/Amministratore. Vo-
gliamo auspicare che quella ap-
pena insediatasi sia
un'amministrazione capace di dare
una svolta nella comunicazione;

che non si “nasconda” se lo incon-
tra per strada; che non svolga solo
il ruolo di “impiegato”; che si fac-
cia conoscere ed apprezzare; che
cammini a testa alta e non con il te-
lefonino all'orecchio per timore di
incrociare lo sguardo di qualche
passante; insomma che sia un'am-
ministrazione “aperta”, alla portata
di tutti e non di pochi. Le difficoltà
di Maschietto sono state proprio la
mancanza di notorietà sul territo-
rio, nonostante il suo ruolo di am-
ministratore ultraventennale. E'
stata emblematica e produttiva la
passeggiata lungo Corso Appio
Claudio per incontrare e salutare i
Cittadini proprio alla vigilia del
ballottaggio; nell'occasione si è
fatto accompagnare da Vincenzo
Carnevale che non ha bisogno di
presentazioni. 
Comunque auguri alla nuova squa-
dra: amministrare un Comune non
è cosa semplice, al contrario è un
percorso rischioso ed irto di diffi-
coltà. Occorre essere preparati, im-
pegnarsi e svolgere con passione il
proprio ruolo che, lo ripetiamo, è
importante se lo si riesce a svol-
gere con la dovuta abnegazione e
facendosi carico, in primo luogo,
delle istanze dei Cittadini, gli
stessi che hanno votato...   

Giulio Mastrobattista

Giuseppe Manzo

Raniero De Filippis
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foto V. Bucci

Da anni non assistevamo ad
una elezione del Sindaco
tanto emozionante, inte-

ressante ed incerta. Una competi-
zione elettorale che ha fatto parlare
molto, come non accadeva da
tempo. Anche con confronti aspri
e conseguenze che difficilmente si
saneranno. Sulle elezioni sono stati
tanti a dire la loro, in molti ad ana-
lizare i risultati, alcuni a definire
delle graduatorie di merito dalle
quali non possiamo sottrarci noi. E
proviamo a farlo con la massima
obbiettività e totale disinteresse,
come è nostro solito fare. Lo fac-
ciamo usando termini più da spor-
tivi che da professori, non ci
riteniamo tali, anche perché, come
nel mondo dello sport, ognuno può
dire la sua. 
Iniziamo con il parlare dei vinci-
tori e tra questi, innegabilmente,
inseriamo i Cittadini di Fondi per
le scelte fatte, come leggerete di
seguito. Inoltre, perché hanno
mandato un chiaro messaggio che

gli amministratori, presenti e fu-
turi, di maggioraza e di opposi-
zione, dovranno fare proprio.
Hanno vinto i residenti del Salto di
Fondi, feudo di Maschietto, capaci
di fare la differenza con i loro nu-
meri. Un amico, nella sua analisi,
mi faceva notare come l'elezione a
Sindaco del loro conterraneo fosse
una sorta di rivincita sulla Città di
Fondi: da coloni a colonizzatori.
Loro che hanno poco a che fare
con la Città di Fondi e che tendono
a privileggiare maggiormente la
vicina Terracina. La Loro è una
storia iniziata dal Veneto, tanti anni
fa, e che si è concretizzata con la
“conquista” del Municipio di
Fondi. Altro vincitore non può che
essere il neo sindaco di Fondi, dott.
Beniamino Maschietto. Comunque
vincitore, nonostante i numeri e le
difficoltà. Poco accreditato alla vi-
gilia, è stata una scommessa rive-
latasi alla fine vincente. Con Lui
vince il movimento politico “Lito-
tale Fondano” che vede concretiz-
zarsi un sogno iniziato venticinque
anni fa. 

Tra quanti hanno partecipato alla
competizione elettorale, vengono
premiati coloro i quali sono riusciti
a confermare le preferenze strato-
sferiche della volta scorsa, nono-
stante la concorrenza rappresentata
dall'elevato numero di candidati.
Un encomio va anche a chi è riu-
scito ad entrare in Consiglio Co-
munale per la prima volta,
riuscendo ad avere la meglio ri-
spetto a candidati di vecchia data:
da presunti “portatori di voti” a
protagonisti della cosa pubblica.
Citiamo Vincenzo Carnevale, che
da solo rappresenta un partito;
Piero Parisella; Stefania Stravato;
Roberta Muccitelli e Fabio Ian-
none. Trionfa anche Sergio Di

Manno, che sancisce il cambio
della guardia in contrada Querce.

Elezioni amministrative 2020:
vincitori, vinti e...qualche pareggio

Politica

Marco Carnevale



Ambiva ad un assessorato, lo
avrebbe meritato, si è accontentato
del ruolo di capogruppo (Io Sì).
Sergio aumenta notevolmente i
consensi, con numeri che defini-
scono la sconfitta di Onorato Di
Manno, ridimensionato e che, al
momento, resta fuori dall'assise
comunale, in attesa del ricorso. 

Può definirsi vincitore Francesco
Ciccone che riesce finalmente ad
entrare in Consiglio Comunale.
Gli va dato atto di aver condotto
una campagna elettorale diversa
dagli altri, con una fattiva presenza
sul territorio a stretto contatto con
la gente. Se si analizzano i voti dei
candidati della sua lista si nota
come ci sia stato un sostanziale
equilibrio nei numeri, a testimo-
nanza di come il gruppo abbia
agito senza personalismi e com-

portandosi da squadra vera.
Una citazione in positivo va fatta
per quei candidati che, per la prima
volta, si sono confrontati con l'e-
lettorato e ottenuto centinaia di
voti, senza essere eletti. Quasi sco-
nosciuti, ma evidentemente con

tanto da dire.
Passiamo a parlare di chi esce per-
dente dalla competizione elettorale
e tra costoro vanno inseriti  quanti
hanno gestito la campagna eletto-
rale di Luigi Parisella. Farsi esclu-
dere per negligenza undici
candidati vuol dire tanto, significa

rinunciare a circa metà di una lista,
con tutte le conseguenze che ne
sono derivate. Inoltre, non è stato
gestito come si conviene il periodo
antecedente il ballottagio, con una
presenza del candidato sindaco che

è stata avvertita poco o nulla. Pro-
babilmente il traguardo del ballot-
tagio è stato considerato quello
massimo raggiungibile. Esce scon-
fitto il centrosinistra fondano ed in
particolare il Partito Democratico,
letteralmente scomparso dalla
scena politica locale. Dovranno

impegnarsi molto per risorgere e
chissà se basterà un “miracolo”.
Ne escono male quanti non rie-
scono a stare lontano dalla poli-
tica; che non riescono a capire
quando farsi da parte perché il loro
tempo è scaduto: la storia ce lo
racconta. Tra costoro ce ne sono
alcuni che hanno segnato la vita
amministrativa di Fondi, ma che
questa volta non hanno beneficiato
del volere degli elettori, con nu-
meri ben lontani da quelli ottenuti
in passato. Maurizio Cima, Marco
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Via Appia lato Itri, 29/a - Tel. 0771.500251 - 04022 FONDI (LT)
parasmoceramiche@libero.it
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IDEAL STANDARD - POZZI GINORI

RUBINETTERIA GATTONI - GROHE - PARQUET

Dante Mastromanno

Cristian Peppe

Elisa Carnevale

Enzo Cataldi

Fabio Iannone

Francesco Ciccone



Carnevale, Silvio Pietricola, Vin-
cenzo Cataldi, Dante Mastro-
manno, Massimo Di Fazio solo per
citare i più noti. Esce sconfitta “La
Lega”, sia per le vicende pre elet-
torali, con la fuoriuscita di alcuni
militanti, sia perché non ha otte-
nuto grandi consensi, nonostante
l'aver portato a Fondi un procac-
ciatore di voti come Salvini. A loro
neanche la consolazione di un as-
sessorato e tanta delusione, come

traspare dal loro comunicato con il
quale: “prendono le distanze dal-
l'attuale maggioranza”. Il loro co-
munque sarà un “percorso che
continuerà grazie al sostegno dei
vertici provinciali, regionali e na-

zionali”. Esce sconfitto il “Movi-
mento 5 Stelle” a causa della sua
politica troppo approssimativa sul
territorio. Non riesce a calamitare
tutti i voti dei beneficiari del red-
dito di cittadinanza che, a Fondi,
sono oltre settecento, restando

molto sotto tale quota.
Strategia negativa e perdente per
quei ragazzi di “Fratelli d'Italia”
che, avendo deciso di combattere
il sistema, si sono messi di traverso
rispetto all'attuale maggioranza:
non è difficile capire che, prima o
poi, anche a Fondi il centro destra
si ricompatterà e Fratelli d'Italia ne
sarà una componente importante.
Per cui, volendo andare oltre Ma-
strobattista, cosa faranno? Il comu-
nicato emesso parla di una “linea
politica che continuerà con forza e
coerenza dai banchi dell'opposi-
zione”.
Sono negativi quanti hanno usato
e usano i social solo per denigrare
e mai per proporre.

Terminiamo con il parlare di due
candidati che secondo noi hanno
beneficiato della parità, Luigi Pa-
risella e Giulio Mastrobattista. Il
primo, male nel primo turno; non
ha ottenuto i consensi sperati, con
un 19,43% che non lo ha gratifi-
cato benché gli abbia consentito di
approdare al ballottaggio. Meglio
nel secondo turno, dove i numeri
sono stati decisamente diversi, per
cui è riuscito a far convogliare
sulla sua persona circa il cinquanta

per cento dell'elettorato. Il se-
condo, Mastrobattista, è stato
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Giulio Mastrobattista

Jessica Di Trocchio

Luigi Vocella

Mariano Di Vito

Massimo Di Fazio



bravo e capace nel mettere in-
sieme, in poco tempo, qualcosa di
straordinario che gli ha consentito
di portare in consiglio comunale
due consiglieri. Ha beneficiato
della novità, della sua prepara-
zione e della giovane età. Pur-
troppo, è stato anche capace di
dissolvere buona parte di quanto

realizzato, generando frizioni in-
terne al movimento quando ha de-
ciso di schierarsi dalla parte di
Beniamino Maschietto. Troppo
personalistica la sua azione che gli
ha portato sì la nomina di Presi-
dente del Consiglio Comunale, ma
allo stesso tempo ad una crisi di
identità con “Fratelli d'Italia” e

conseguenti dimissioni dal partito.
Sarà stata una meteora nel firma-
mento politico fondano?             
Concludiamo col menzionare i
volti nuovi della politica fondana,
con l'augurio che mantengano in-
tatto l'entusiasmo espresso durante
la campagna elettorale, e senza di-

menticare che dovranno essere i
portavoce dei Cittadini: Santina
Trani, Sonia Notarberardino, Ti-
ziana Lippa, Mariano Di Vito, Raf-
faele Gagliardi, Fabio Iannone,
Francesco Ciccone, Giulio Ma-
strobattista, Stefano Marcucci,
Luigi Vocella, Salvatore Venditti,
Jessica Di Trocchio, Elisa Carne-
vale e Cristian Peppe.

l.p.
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AGENZIA POLO
del Geom. Giovanni Trani

Via M. Polo, 12 - 04022 FONDI (LT) Tel. e Fax 0771.511512 - 338.2216268

e-mail: trani@sermetra.iunet.it

L’agenzia Polo, presente sul mercato dal 1990 è in grado di offrire oggi: direttamente presso la propria sede

VISURE E CERTIFICATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO CON RILASCIO IMMEDIATO

IN 24/48 ORE PASSAGGI DI PROPRIETA’ AUTOVETTURE E MOTOCICLI

Maurizio Vincenzo Cima

Raffaele Gagliardi

Salvatore Venditti

Santina Di Trocchio

Silvio Pietricola

Sonia Notarberardino

Stefano Guido Enea MarcucciTiziana Lippa
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Offerta valida su Hyundai i10 1.0 MPI 67CV Tech con Connect Pack, solo con finanziamento i-plus Gold e con rottamazione
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- Motori euro 6.2
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- Luci diurne e di posizione a led
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- Sistemi Adas*

- Multimedia system da 8” con 

Android auto e Apple CarPlay
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Sono onorato di essere stato
eletto sindaco di Fondi e
poter rappresentare così la

nostra terra. 

Ho incontrato molti cittadini in
questi lunghi mesi e ognuno di essi
ha saputo arricchire la mia co-
scienza umana determinando in
me una volontà ancora più forte
per essere sempre più al servizio
della città.

Proprio da questo vorrei partire, da
una città che aiuta la città. Per farlo
sono stati eletti donne e uomini
competenti e responsabili che
hanno condiviso con me un pro-
gramma elettorale fattibile e reali-
stico per i nostri tempi e che

sapranno confrontarsi in modo co-
struttivo e concreto. 

C’è bisogno di lasciare alle spalle
tante incomprensioni che non
fanno crescere le ambizioni orien-
tate al benessere di tutti i cittadini
e di tutto il territorio. 

Ho sempre detto che sarò il sin-
daco di tutti e che nessuno sarà
mai lasciato solo, iniziando pro-
prio da chi non ha avuto fiducia
nei miei confronti perché sarà im-
portante avere l’aiuto di tutti per
poter remare insieme nella stessa
direzione. 

Professionalità, dedizione, serietà
e spirito d’iniziativa sono gli stru-

menti con i quali affronteremo le
sfide presenti e quelle future, in-
sieme a tutti voi, per rendere la no-
stra Fondi una città ancora più
bella e vivibile. 

Beniamino Maschietto

GRAZIE!
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IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

Beniamino Maschietto

foto V. Bucci

Piero Parisella Roberta Muccitelli Maria P. Di Trocchio Cristian Peppe

Guido La Rocca Mariano Di Vito Raffaele Gagliardi Elisa Carnevale Vincenzo Mattei

Sergio Di Manno Jessica Di Trocchio Daniela De Bonis

Giulio Cesare Di Manno Fabio Iannone

Arcangelo Peppe

SINDACO
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Luigi Parisella Franco Cardinale

Tiziana Lippa

Salvatore Venditti

Francesco Ciccone Franco Carnevale Giulio Mastrobattista

Stefano Guido Enea Marcucci

Luigi Vocella

GRUPPO
MISTO
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LA NUOVA GIUNTA

Beniamino Maschietto

foto V. Bucci

Vincenzo Carnevale
Vice Sindaco

Assessore
Bilancio e Finanze
Cultura - Turismo

Stefania Stravato
Assessore

Attività Produttive
Verde Pubblico
Arredo Urbano

Claudio Spagnardi
Assessore
Urbanistica
Patrimonio

Viabilità

Giulio Mastrobattista
Presidente del Consiglio Comunale

Elisa Carnevale
Vice Presidente Vicario

Cristian Peppe
Vice Presidente

Fabrizio Macaro
Assessore
Ambiente

Sport

Sonia Notarberardino
Assessore

Politiche Sociali

Tonino Ciccarelli
Assessore

Lavori Pubblici

Santina Trani
Assessore

Affari Generali
Demoanagrafico

SINDACO



L’europarlamentare Salvatore De Meo lancia la sua piattaforma

www.insiemeineuropa.it
fortemente voluta per avvicinare tutti alle opportunità offerte dall’UE.

«Tutto nasce da una semplice riflessione» - spiega l’europarlamentare di Forza Italia - Partito Popolare

Europeo - Salvatore De Meo - «l’Unione Europea offre molte opportunità, spesso non utilizzate, e non è
così lontana come spesso qualcuno crede e la descrive, anzi, l’Europa è più vicina di quanto è percepita ed è
per questo che è necessario conoscerla meglio e di più. L’Europa siamo noi, dobbiamo averne consapevolezza,
e non far finta di non saperlo. Sicuramente il progetto Europa presenta anche alcune criticità, ma per poterle
affrontare e superare è necessario conoscerne le cause o le dinamiche che le hanno generate ma soprattutto
è fondamentale conoscere l’Unione Europea nella sua complessiva articolazione e sapere quante occasioni
ed opportunità ci sono per poter meglio affrontare il futuro. Ho pensato a  come ad una piattaforma informativa
e formativa rivolta ai cittadini, alle imprese, agli Enti locali e in particolare ai giovani. La mia intenzione è
sempre stata quella di aumentare tra i cittadini la percezione di un’Europa che oggi, ancor di più alla luce
della pandemia ha bisogno di essere coesa e solidale in quanto è l’unico modo per poter affrontare le sfide
che ci attendono. Il sito è anche lo strumento attraverso il quale voglio condividere la mia esperienza di par-
lamentare europeo, perché “insieme” si può fare di più e meglio». L’eurodeputato De Meo conclude dicendo:
«La piattaforma  è strutturata e pensata per essere costantemente informati e aggiornati sui finanziamenti eu-
ropei e nazionali, diretti e indiretti, sui bandi, sui tirocini formativi, sui concorsi presso le istituzioni UE oltre
che sulle occasioni di studio o di lavoro». All’interno di questa piattaforma c’è la possibilità di iscriversi alla
newsletter dell’europarlamentare Salvatore De Meo ed i collegamenti per accedere ai siti ufficiali dell’Unione
Europea o ai social dell’eurodeputato «per sentirci sempre “Insieme in Europa”». 
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Ho salutato con l’emozione e l’entusiasmo
della prima volta l'insediamento del consi-
glo comunale di sabato 24 ottobre. Voglio

riportare alcuni passaggi del mio intervento che
vuole essere anche il pensiero che mi accompagnerà
in questa mia esperienza da consigliere comunale. 

“Oggi non si celebra soltanto l’insediamento di un
nuovo Consiglio Comunale ma anche il debutto nelle
Istituzioni di tanti under 40, e diversi volti nuovi, in
quasi tutti gli schieramenti. Un segnale di rinnova-
mento che spero faccia rima con cambiamento. Dei
metodi, delle scelte, delle visioni e delle prospettive
di gestione della cosa pubblica.
In questo prestigioso consesso spero di poter dare
un contributo importante, per il mio percorso umano
e professionale, e la presenza nel tessuto sociale,
sportivo, culturale cittadino. Questo è ciò che in-
tendo fare. E voglio farlo, nutrendo il massimo ri-
spetto per ognuno di voi, ma nemmeno un briciolo
di timore reverenziale. Il rispetto dei ruoli, il rispetto
del responso elettorale, il rispetto delle posizioni al-
trui, il rispetto delle parti, ma soprattutto il rispetto
nei confronti dei cittadini.
Di sfide, davanti a noi, ce ne sono a iosa. In ogni am-
bito. Per questo abbiamo, tutti, indistintamente, il
dovere di dare risposte alle tante domande dei fon-
dani. Risposte chiare, inequivocabili, che non si pre-
stano ad interpretazioni di Partito o di bottega.
Questo carico di responsabilità facciamo sì che rap-
presenti un impegno solenne. Solenne, perché di re-
sponsabile c’è stato davvero poco nelle dichiarazioni
di chi ha minacciato dimissioni di massa qualora a
vincere il ballottaggio fosse stato il candidato oppo-
sto, ma d’altronde per alcuni gruppi politici locali
la strada delle dimissioni ha rappresentato storica-
mente la panacea di tutti i mali, anche undici anni

fa, per la precisione il 5 Ottobre 2009. Ma anche il
1° Luglio del 2000 quando altre dimissioni fecero
cadere l’Amministrazione guidata da Onoratino Or-
ticello.
Lavoriamo per una Fondi dove nessuno preferisca
assentarsi in un confronto pubblico con un avversa-
rio politico. Una Fondi in cui a tutti i partiti e movi-
menti sia concesso uno spazio per affissioni
pubbliche, per comunicare con la Città. Una Fondi
in cui i Consigli Comunali possano essere itineranti
e tenersi nelle periferie quando si affrontano que-
stioni legate a quei luoghi. Una Fondi che riveda
l’ammontare dei gettoni di presenza e più in gene-
rale dei costi della politica per sostenere iniziative
benefiche. Una Fondi in cui nello Statuto Comunale
la parola “deve” sostituisca i troppi “può”, soprat-
tutto riferiti alla costituzione di consulte che favori-
scano realmente la partecipazione popolare.
Dai banchi dell’opposizione a quelli della maggio-
ranza è ora di aprire una stagione nuova. Portiamo
in quest’aula quelle sensibilità che il territorio
esprime, con le visioni differenti proprie di ognuno
di noi ma senza mai mettere l’interesse di partito da-
vanti a quello collettivo. Chi oggi governa ha il do-
vere ed il diritto di scegliere e determinare le priorità
di azione. A chi non condividerà le vostre politiche
siate capaci di riservare sempre il massimo rispetto
e la lealtà.
Vi auguro, auguro soprattutto a me stesso ed a chi
condividerà con me i banchi dell’opposizione, di col-
tivare desideri ogni giorno più ambiziosi e di la-
sciare le paure nel cassetto. Perché la nostra Città
ha bisogno di sognare e desiderare, superando ti-
mori ed ansie, per tornare a sorridere, credere, co-
struire.
Grazie".

Il saluto di Francesco Ciccone

Francesco Ciccone
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Da lista civica a vero e pro-
prio movimento politico e
culturale, a servizio della

città di Fondi. Fondi Terra Nostra,
presente alle scorse elezioni co-
munali nello schieramento a soste-
gno del candidato sindaco Luigi
Parisella, ha deciso – come pro-
messo già durante la campagna
elettorale - di proseguire il suo im-
pegno civico attivo ed efficace sul
territorio, trasformandosi in “mo-
vimento” vero e proprio.

In questi giorni i partecipanti alla
lista rappresentato dal cavaliere
stilizzato, con scudo rosso blu,
hanno messo nero su bianco lo
statuto del movimento, regi-
strando e fissando gli organi diret-
tivi e collegiali, chiamati a portare
avanti gli elementi dello slogan
“Salute-Lavoro-Dignità”.
Il neonato movimento Fondi Terra
Nostra vedrà così assegnata la pre-
sidenza all’Avv. Pierluigi Aval-
lone. 
“Lo avevamo promesso durante la
campagna elettorale ed ora ci pre-
sentiamo alla città di Fondi – ha
dichiarato lo stesso Avvocato
Avallone – con lo stesso spirito di
miglioramento e di impegno ci-
vico espresso nei mesi scorsi.

Ognuno di noi seguirà specifiche
aree di interesse tematico, vigi-
lando sulle attività della nuova
Amministrazione comunale, se-
gnalando – ove fosse necessario –
eventuali problematiche che coin-
volgono la cittadinanza”.

Il resto del consiglio direttivo del
Movimento Fondi Terra Nostra è
composto da:

� Vincenzo Cataldi 
Vice Presidente (con delega
alle attività socio sanitarie)

� Gianfranco Annunziata
Segretario organizzativo

� Daniela Di Mauro
Tesoriere

� Danilo Pezzola
Consigliere con delega alla co-
municazione, social 

� Salvatore Nallo
Consigliere con delega cul-
tura, scuola e centro storico

� Maurizio Di Trocchio
Consigliere con delega attività
produttive 

� Ermanno Ferraro
Consigliere con delega urbani-
stica ambiente e Lavori Pub-
blici

� Maria Concetta Vento 
Consigliere con delega alle
circoscrizioni cittadine 

� Mariano Marcucci
Consigliere con delega allo
sport 

� Tiziana Lippa
Consigliere delegato ai rap-
porti col Comune di Fondi

Ruoli di controllo e di impulso su
tutte le attività associative saranno
affidate a: Stefano Sposito, Gio-
vanni Fiorillo, Mariassunta Di
Manno, Jessica Salemme, Mario
Di Fazio e Michele Verrecchia.

Direttamente dallo statuto, si
legge che “l’Associazione pro-
muove ed organizza, senza alcuna
finalità lucrativa, manifestazioni
politiche e culturali in campo eco-
nomico sociale e partecipa ad esse
con propri soci, se promosse ed
organizzate da altre Associazioni,
Enti Pubblici e Privati; promuove
ed organizza convegni, dibattiti,
stages, conferenze, concorsi,
premi, ecc.; promuove ed orga-
nizza corsi di aggiornamento e
perfezionamento in campo econo-
mico e politico”.

Il movimento Fondi Terra Nostra
insomma promette impegno, vigi-
lanza ed eventuale battaglia. Le at-
tività del movimento saranno rese
note tramite i canali social (Face-
book in primis) dell’associazione,
mentre sono in preparazione altre
iniziative di comunicazione per
dare la possibilità ai cittadini di
fare segnalazioni o semplicemente
esprimere il proprio parere sull’o-
perato della nuova amministra-
zione civica fondana e non solo.

Nasce il “Movimento Fondi Terra Nostra”
La lista civica cambia pelle, confermando l’impegno civico

espresso durante la campagna elettorale
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Lettera al neosindaco di Fondi

Caro Sindaco, (ci perdonerà il confidenziale
“caro” in luogo del formale “egregio”) le
scriviamo queste poche righe di benvenuto da

cittadino collaborativo e non da aggressivo leone da
tastiera. Innanzitutto congratulazioni per il risultato
raggiunto. Non vogliamo intrattenerla ragionando
sui massimi sistemi amministrativi, ma solo
sottoporle due osservazioni derivanti dalla
quotidianità on the road. 
1) Da tempo abbiamo notato (possibile che
l’abbiamo notato solo noi?) strade strette a doppio
senso di circolazione (per esempio via Palermo e via
Catania) e strade extra-large a senso unico (per
esempio via Achille Grandi): converrà con noi che
urbanisticamente parlando la logica ha subito una
battuta d’arresto.
2) Troppe buche restano per troppo tempo a insidiare
veicoli e pedoni. Superfluo ricordare che una buca
può arrecare gravi danni, i cui costi ricadrebbero, in
caso di richiesta di risarcimenti, sul bilancio del
comune. Ci rendiamo conto che se le segnalazioni
tardano, gli interventi non possono essere tempestivi.
Per ridurre questi ritardi forse si dovrebbe rendere
noto un recapito telefonico a cui i cittadini di buona
volontà potrebbero inviare le segnalazioni. Noi ne
facciamo subito una (l’altra è nella foto qui accanto).
Da qualche giorno, all’ingresso della piazza
dell’Anfiteatro, c’è il pericolo di inciampare e farsi
male seriamente, soprattutto per i bambini che
corrono, perché si è sollevata una mattonella che
sfugge facilmente alla vista.

Augurandoci che la nostra città sia sempre più
vivibile, la ringraziamo dell’attenzione e la salutiamo
cordialmente.

Lucio Ciccone

Cordolo divelto all’angolo di via Nazario Sauro con largo Melvin
Jones. Il rischio di inciamparvi è molto alto, specialmente di sera.
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La volta scorsa parlammo del semaforo im-
piantato all'incrocio nei pressi del Cimitero di
Fondi. Pare che qualcosa si sia mosso e pare

che si sia provveduto a rimediare a quelle che noi de-
finimmo ingiustizie. Questa volta, invece, parliamo
del semaforo che interseziona Corso Italia con Via
della Stazione. Riteniamo ingiusto che si possa fare
cassa a discapito dei Cittadini, un sistema che non
riusciamo proprio a mandare giù. Nel caso specifico
sono migliaia le multe elevate e che, con “cronome-
trica puntualità”, sono state fatte recapitare nei giorni
scorsi. Pare che oltre un migliaio di queste riguardino
l'attraversamento dell'incrocio in presenza del
“rosso”, fatto grave, pericoloso e nei cui confronti
non bisogna fare sconti. Noi, invece, ancora una
volta vogliamo prendere in considerazione le san-
zioni elevate per il superamento della striscia bianca
presente a terra quando il semaforo è rosso. Basta su-
perarla di pochi centimetri e vieni sanzionato. Tante
le lamentele e tanti i ricorsi che si basano sulla: “se-
gnaletica stradale fuorviante, maltenuta, confusiona-
ria e ingannevole per l'automobilista”; si contesta la
distanza della striscia rispetto al semaforo, la man-
canza della dovuta visibilità, etc. Vengono richiamti
diversi articoli del codice della strada. Aldilà del co-

dice della strada, vogliamo sensibilizzare gli ammi-
nistratori affinché pongano rimedio a questo pro-
blema. Come se non bastasse la crisi del momento,
tirare fuori soldi per “fatti banali” non fa bene.   

A proposito di impanti semaforici
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di lello parisi

Insieme ad alcuni amici ci trasferiamo ogni anno
sulle Dolomiti del trentino per ammirarne i pae-
saggi e fare delle stupende passeggiate. Anche

quest'anno è avvenuto, nonostante l'emergenza sani-
taria. Al ritorno a casa, mi arriva una mail da parte
della pro loco trentina che mi pone alcune domande
alle quali rispondo volentieri. Ad una di queste ri-
spondo dicendo che: “ho trovato qualche sentiero in
uno stato di quasi abbandono”. Faccio questa pre-
messa perché altri amici, di tanto in tanto, mi invi-
tano a camminare lungo i sentieri di casa nostra, cosa
a cui non mi sottraggo e di cui voglio parlare in que-
sto breve racconto. Un sabato mattina il tragurado è
San Vennitto, eremo che si trova alla fine di un pas-
seggiata poco impegnativa in località “Crocette”.
Partiamo, non siamo soli; lungo la strada incon-
triamo ciclisti ed una coppia di francesi. Mentre si
cammina sale la delusione per lo stato di abbandono
in cui versa il sentiero, con alberi che intralciano il
percorso e tanto altro. Notiamo come l'area pic nic

nei pressi dell'orto botanico versi in uno stato depri-
mente, quasi una stalla a cielo aperto con  mucche al
pascolo e fieno in abbondanza sparpagliato da tutte
le parti. Comunque si va, si prosegue; si arriva al tra-
guardo e lo facciamo insieme ai due francesi. Una
volta arrivati la delusone lascia posto allo sconforto.
L'eremo riesce a mala pena ad emergere, sommerso
da una selva di rughi. Insieme ai francesi ci avvici-
niamo ad una struttura di legno che avrebbe dovuto

contenere le nozioni storiche dell'eremo e di tutta l'a-
rea. Nulla di tutto ciò, vuota! Per cui non resta che
accontentarsi della bellissima giornata di sole e fare
ritorno a casa delusi per tanto abbandono. A questo
punto avremmo noi da fare qualche domanda agli
enti preposti al controllo del territorio, con la spe-
ranza che leggano queste poche righe ed ottenere ri-
sposta.

A passeggio all'interno del
“Parco dei Monti Aurunci”

Bacheha

Eremo di S. Vennitto. Da sx: M. Loffré, L. Parisi, B. Quadrino
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Articolo Uno MDP circolo di Fondi
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Ricorre quest’anno il centenario della nascita
di Nilde Iotti (Reggio Emilia 10/04/1920 –
Roma 04/12/1999), che è stata la prima

donna ad essere eletta Presidente della Camera dei
Deputati dal 1979 al 1992, incarico che, per giudizio
unanime di tutte le forze politiche, ha assolto con
onore, capacità di dialogo, rispetto delle opinioni di
tutti.
Nel ricordo della sua visita ufficiale nella nostra città
del 17 marzo 1984, il Circolo Articolo Uno di Fondi
promuove una petizione popolare per l’intitolazione
di una strada o una piazza all’on. Nilde Iotti.
La petizione verrà presentata al Sindaco dott. Benia-
mino Maschietto, al Vicesindaco Vincenzo Carne-
vale ed a tutti i consiglieri comunali del comune di
Fondi.

Il Coordinatore 
Gaetano Visca



In fondo al cassetto dei ricordi
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di F. Martelucci

Nella Postfazione al mio libriccino Nennella
così scrivevo: “Questo racconto è stato reso
possibile da decine e decine di curiosi  di

luoghi, fatti e storie della nostra terra. Curiosi ed eru-
diti…per tutti don Mario Forte che, dopo lunghi de-
cenni di silenzio, ha inorgoglito e innamorato la mia
generazione, ricordandole l’appartenenza ad una sto-
ria locale importante”. 
Ecco! Don Mario, innanzitutto uomo di fede e, poi,
uomo di cultura che ha lasciato alla città l’opera
magna della sua storia con “Fondi nei tempi”, sul
quale  noi,  bambini al tempo della prima edizione,
abbiamo vagheggiato di epoche mitiche ed eroi.
Uomo tra i pochi che hanno saputo lasciare il segno
nella comunità e che da questa meritano perciò di es-
sere ricordati e ringraziati.
Così quando mi sono ritrovato tra le mani questa foto
vintage, come si dice, mi è rivissuto prepotentemente
quel momento. 
Don Mario ha appena concluso un’altra opera “tita-
nica” che, senza la sua pervicace volontà, tra alti e
bassi, entusiasmi e scoraggiamenti, mai sarebbe stata
realizzata. E’ certo infatti che la strada carrabile che
congiunge Fondi al Santuario della Madonna della
Rocca è opera solo di quel visionario che l’ha voluta
con tutte le sue forze. 
Ed ha avuto ragione.  Senza di essa anche la vita  re-
ligiosa della città si sarebbe impoverita.  Anno dopo
anno, dal balconcino del Santuario, usando Monsi-
gnor Rettore arringare la folla dei fedeli prima che la
processione con la immagine veneratissima della
Madonna si “ritirasse” in chiesa, le delusioni si tra-
sfomavano in entusiamo e dal giorno successivo si
disponeva di qualche soldo in più per far brillare un’
altra mina e sottrarre un  ulteriore metro di strada alla
montagna. 
Fu possibile allora che il  30 giugno 1984, dopo una
trionfante Peregrinatio Mariae nei Comuni di Fondi
e di Monte San Biagio, la strada venisse ufficial-
mente inaugurata dal percorso della statua della Ma-
donna. Avrei voluto farvi vedere don Mario! Cui
fecero corona, con sincero affetto e  profonda grati-
tudine, i parroci di Fondi e l’amico fraterno, il fon-
dano don Giuseppe di Fazio, parroco di Monte San
Biagio, che non lo perse mai di vista  durante tutte le
celebrazioni. Entrambi non potevano dimenticare “lo

sfollamento” del 1944, quando, giovani chierici-se-
minaristi, insieme a Innocenzo Parisella e Salvatore
Fiore trovarono rifugio al Santuario e scamparono
miracolosamente ad un rastrellamento tedesco.
La fotografia che ho voluto pubblicare non si riferi-
sce alla inaugurazione della strada ma al 2 luglio di
due anni dopo, il 1986; io ero già consigliere comu-
nale, Arcangelo Rotunno il Sindaco che seppe indi-
rizzare importanti finanziamenti al completamento
della strada. Il Comandante della Polizia Municipale,
Ranucci.  Per fermarmi alle istituzioni voglio ricor-
dare il vigile Scurriselva che ogni anno nel giorno
della festa rappresentava l’autorità pubblica al San-
tuario, sottoponendosi volentieri agli sforzi della ar-
rampicata a piedi. Ed Il Brigadiere Giovanni Santilli,
di cui in tanti abbiamo avuto modo di apprezzare la
bonomia; da giovani di Azione Cattolica si usava in-
fatti sostare  davanti l’Istituto dell’Immacolata con-
tiguo alla antica Stazione dei Carabinieri, nelle miti
serate di primavera, quando il  profumo della  zagara
rendeva questo paese, se ancora ce ne fosse stato bi-
sogno, unico al mondo,  penetrando prepotentemente
al centro della città. 
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Un emozionante amarcord

Proponiamo una foto che
porta alla mente tanti ri-
cordi. Un tuffo nel passato,

una “bella vita” in piccolo che rap-
presenta la spensieratezza di quei
tempi. Il luogo che ha immortalato
le persone è il Bar Centrale, l'anno
il 1971.
Una foto d'epoca in cui si ricono-
scono, da sinistra: Luigi Petrillo;
Pasquale Nallo, padre del nostro
editore Lorenzo Nallo e zio del
nostro redattore Pasquale Parisi;
alle sue spalle si intravede Luigi
Di Biasio; proseguendo, il prof. Di
Sarra; Franco Raso; Franco Che-
rubino e Tonino Carnevale.
Un ringraziamento speciale desi-
deriamo rivolgerlo a Zio Gerry
(Gerardo Faiola), che è riuscito a

scovare questa foto tra le migliaia
che compongono il suo archivio.
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di Pino Pecchia

Ci ha lasciato da poco To-
nino, dopo lunga soffe-
renza, complice una

banale caduta che gli ha segnato la
vita. Così mi confidò in occasione
dell’ultima Pasqua, tramite , nel
raccontarmi il suo Calvario, anche
con un video. E lo ricordo ora con
l'affetto del coach che 60 anni fa
lo guidò verso un sogno condiviso
da migliaia di giovani del Mezzo-
giorno d'Italia: portare la “Fiac-
cola olimpica”. Ci riuscirono poco
più di tremila di essi, che da Sira-
cusa, dove era sbarcata, prove-

niente dalla Grecia, culla dei
“Giochi” sarebbe giunta il 24 ago-
sto del “60 a Roma. Il sogno del
giovane Tonino allora sedicenne si
avverò, il destino decise anche di
suo. Benché riserva, trovò spazio
per la defezione di un atleta di Ter-
racina, a Canneto ai confini della
sua Fondi. Fu lesto a saltare dalla
FIAT 1400 scoperta del mio men-
tore, don Luigi Bellotti, accendere
la Fiaccola e correre con il sorriso
stampato sul volto, tra gli applausi
dei presenti accorsi sui bordi della
neonata via “Flacca”, verso l'altro
Tedoforo che lo aspettava, dopo i
rituali 1500 m. da percorrere.

Anche all’inizio di agosto il de-
stino ha deciso di suo togliendolo
all’affetto dei famigliari, cui va il
cordoglio della redazione e mio.
Ma gli amici cui era professional-
mente legato e dai quali era ap-
prezzato insieme al mondo
politico locale, cui apparteneva,
presenti alle esequie, non lo di-
menticheranno.
Di quei mitici 7 “Tedofori” tre non
sono più tra noi. Prima ci ha la-
sciato Franco Iudicone, poi Vin-
cenzo Colella, quindi Tonino. Nel
periodo della sofferenza non è
mancata la nostra amicizia e soli-
darietà, che lo commosse. I legami
che si allacciano nel mondo dello
sport, e in particolare l'Atletica
leggera, durano una vita. Raggiun-
gemmo, dopo lunghe selezioni, un
traguardo che ci legò per sempre
alla più prestigiosa Olimpiade del-
l’era moderna: ROMA ‘60.   Di
Tonino mi rimarrà il volto di gio-
vinetto con la fiaccola tra le mani,
che insieme a me e agli altri sei
sorridono dalla foto appesa nel

mio studio.

In ricordo di un amico: Tonino Pesce

Nella foto Tonino Pesce il primo accosciato sula destra
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“DOPO DI NOI”,
UNA COMUNITA’ PER I PIU' FRAGILI

Essere sempre e comunque dalla parte dei più
fragili.

Il “Dopo di Noi” si propone come un progetto inno-
vativo volto a favorire la piena inclusione sociale e
l’autonomia delle persone con disabilità.
La legge 112/2016 per la prima volta disciplina una
misura di assistenza volta alla cura e alla protezione
nell’interesse delle persone con disabilità attraverso
una presa in carico progressiva già durante l’esi-
stenza in vita dei genitori. 
Il rischio, tuttavia, è che la centralità della persona
rimanga uno slogan, svuotato del suo significato in-
trinseco: per evitarlo occorre avere non solo principi
etici, ma anche una metodologia intelligente, com-
plessa, orientata alle aspettative e ai desideri della
persona disabile. L’obiettivo è quello di sperimentare
forme di convivenza residenziale  e/o semi-residen-
ziale tra più ragazzi disabili in un progetto di vita co-
mune. Una “casa” in cui sia possibile un progetto di
vita che vada ben al di là della semplice logica delle
prestazioni sociali e sanitarie.

La proposta progettuale è di offrire servizi socio-as-
sistenziali alle persone affette da particolari handi-
cap, garantendo un supporto alle famiglie e
consentendo agli ospiti di vivere forme di quotidia-
nità differenti rispetto a quelle vissute nei consueti
luoghi abitativi: un’opera al servizio della persona
con le sue abilità e disabilità.
Ci si sente, dunque, sempre più in dovere di farci ca-
rico dei bisogni e delle fragilità dei disabili attivando
e potenziando programmi volti a favorire percorsi di
de-istituzionalizzazione e supporto alla domiciliarità
in luoghi che riproducano le condizioni abitative/re-
lazionali della casa familiare e che tengano conto
anche delle migliori opportunità al fine di impedire
l’isolamento delle persone con disabilità. Dunque,
veri e propri programmi di accrescimento della con-
sapevolezza e dello sviluppo di competenze per la
gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento
del maggior livello di autonomia possibile. 

Antonio Marcucci

ELETTRAUTO

GINO SEPE
SERVIZIO FIAMM+BATTERIE E TROMBE

OFF. ASS. A.N.S.E.L.

Via Cuneo, 83/87 - 04022 FONDI (LT)
Telefax 0771.502777

Radio Antenna Musica
92,200 Mhz FM Stereo

Tel. 0771.036056
www.radioantennamusica.com
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DI DROGA SI MUORE

Bisogna smettere di dare messaggi superficiali
che tendono a normalizzare le sostanze stu-
pefacenti mentre di droga si muore ogni

giorno. Di fronte all’ennesima vittima causata da una
dose letale, Maria Chiara Previtali, morta nel giorno
del suo diciottesimo compleanno, trovata senza vita
nel letto del suo fidanzato dopo aver festeggiato la
maggiore età e dopo aver assunto una sola dose di
eroina.
Tutto il Paese dovrebbe fermarsi a riflettere, dob-
biamo lavorare soprattutto sulla consapevolezza, sul
comprendere che farsi anche una sola dose di droga
può provocare la morte. È giunto il momento affin-
ché  si prenda a cuore una volta per tutte la questione
delle dipendenze perché, purtroppo, renderci invisi-
bili come operatori sociali fa male solo ai giovani e
quindi al nostro futuro. Abbiamo bisogno di un vi-
vere comunitario dove nessuno sia lasciato indietro
e dove al posto dell’indifferenza ci sia un “prendersi
cura” soprattutto degli adolescenti affinché non siano
all’ultimo posto dei nostri interessi.
Un chiaro riferimento allo smarrimento delle nuove
generazioni, reso ancora più forte dai mesi di lock-
down, ma anche da quella che io chiamo “cultura
della morte”: dobbiamo provare a dare un senso al
dolore che abbiamo nel cuore. La storia di Maria
Chiara deve diventare un insegnamento per tutti noi,
ma soprattutto per voi giovani adolescenti, perché
possa orientare la vostra vita a non scegliere mai più
vie buie e di morte, ma vie di vita, di gioia e felicità,
il motivo per cui siamo stati creati. Il solo coinvol-
gimento emotivo per questa tragedia non basta, cari
giovani adolescenti, sono convinto che Maria Chiara
ci chiede di più. Chissà, forse la sua morte ha già par-
lato ad altri giovani che si stavano incamminando
lungo la strada della morte e magari hanno fatto un
passo indietro.

Come operatore sociale faccio appello ai giovani ra-
gazzi di chiederci spazio, luoghi dove poter stare,
dove potete esprimervi, portare idee; uscite dal pen-
sare che perché siete giovani non sia ancora il vostro
tempo.  Non è così, questa città ha bisogno di voi,
delle vostre idee, della vostra creatività, della vostra
energia, del vostro entusiasmo, dei vostri sogni. La
cosa più triste non è morire, ma trovare giovani che
non sorridono alla vita, vedere giovani spenti: quella
è la più grande morte, perché vuol dire che non
hanno dentro il seme della vita. E se avete bisogno,
fidatevi di noi adulti, chiedeteci sostegno. Noi siamo
dalla vostra parte. 

Antonio Marcucci



36

Cultura

Essa è un'opera che in pochi elementi figurati
esprime compiutamente il dramma vissuto
della nostra Città. In alto al centro abbiamo

l'Italia triste segregata nella casa, difesa da mura so-
lide e rassicuranti negli archi laterali superiori. Essa
è privata della frequentazione sociale propria degli
italiani e dei meridionali in particolar modo. La
Piazza Unità d'Italia è deserta con la sola presenza
del virus che aleggia sanguigno e insidioso. I tre mo-
numenti simboli della nostra città: il palazzo di
G.Gonzaga, l'antico torrione romano di destinazione
funeraria , la fortezza medievale dei Caetani sem-
brano le uniche testimonianze della vita di Fondi abi-
tuata alla presenza di persone in tutte le ore del
giorno e della notte. Nel marzo scorso abbiamo ve-
ramente avuto paura. Altri momenti tristi ci sono stati
nella nostra storia: nel 1854 ci salvò dalla peste la
Madonna del Cielo; oggi ci ha salvati il sistema na-
zionale sanitario rappresentato dal caduceo di Mer-
curio (al lato con la scritta Grazie) a cui va tutta la
nostra riconoscenza. Infine il volo lieto sui monu-
menti delle colombe (tema già usato da Purificato)
che annunciano che madre natura prevarrà sul male.
Lo scultore ha evidenziato tutta la tragedia con sem-
plicità e genuinità che coinvolgono immediatamente
lo spettatore che coglie subito nella pala la sintesi
emotiva del dramma che ancora stiamo vivendo. La
pala di ispirazione religiosa, andava collocata nelle
Chiese sull'altare. La nostra, di ispirazione civile e
morale, andrebbe collocata in una sala di rappresen-
tanza sociale, aperta al pubblico. Civica ricono-
scenza a te Egidio Rinaldi per questa testimonianza.  

Prof. Emidio Quadrino

Pala della pandemia a Fondi
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Spettacolo

Dopo lo stop dello scorso aprile, quando i nuovi

episodi furono interrotti dall’emergenza corona-

virus finalmente il 7 settembre è tornata la fiction

in onda quotidianamente nel pomeriggio di Rai1.

Quanto durerà la nuova serie e da quanti episodi

sarà composta?

Non vorrei dirti una sciocchezza ma credo che il nu-
mero delle puntate della nuova serie sia rimasto
uguale a quello del Paradiso delle Signore – Daily 2
che sta procedendo finalmente verso il suo epilogo
in questo periodo e per cui abbiamo registrato la bel-
lezza di 160 episodi che durano intorno ai quaranta
minuti ognuno. Io ancora stento a crederci. 

Il personaggio di Cosimo nel corso della scorsa

stagione ha subito una profonda trasformazione,

soprattutto a causa dell’amore provato per Ga-

briella. Durante questa nuova serie lo abbiamo

visto determinato e fortemente innamorato della

bella stilista già dai primi episodi, tanto da rega-

lare un clamoroso colpo di scena ai fans del para-

diso delle signore: Cosimo in ginocchio con un

anello di fidanzamento in mano, con Gabriella

che incredula, ha esclamato “Ma che stai fa-

cendo?” e Cosimo innamorato ha replicato

“Quello che avrei dovuto fare molto tempo fa”.

La bella stilista si butterà tra le braccia di Co-

simo?

Non posso anticiparti nulla. La profonda trasforma-
zione di Cosimo è dipesa anche dal rapporto di ami-
cizia con Riccardo, ma soprattutto dall’esperienza
della malattia della madre che ha “smontato” il mio

personaggio e lo ha reso più aperto a forti cambia-
menti.

La forte domanda a cui il pubblico vorrebbe tro-

vare risposta ormai da tempo è per chi batte il

cuore di Gabriella: Cosimo o Salvatore. Puoi an-

ticiparci qualcosa che vedremo nei prossimi epi-

sodi che vede il triangolo amoroso Cosimo,

Gabriella e Salvatore al centro della scena?

Non posso dirti molto. Sicuramente Salvatore è stato
molto importante per Gabriella e mi viene da pensare
che probabilmente continuerà ad esserlo. Quello che
Gabriella sente per Cosimo è una novità per lei, ma
ancor di più lo è per Cosimo. I sentimenti nuovi e
positivi vissuti dal mio personaggio stanno spaz-
zando via tutto un vissuto che è stato sempre appeso
alla superficie delle cose. La posta in gioco è molto
alta per entrambi.

Oltre all’amore per Gabriella Cosimo è un

grande amico di Riccardo, rampollo di Casa

Guarnieri. La loro amicizia sarà sempre salda, o

potrà subire dei colpi di arresto nelle prossime

puntate?

Non posso rivelarti nulla. Posso dirvi che il lavoro
con Enrico è stato molto stimolante per me e penso
che lo sia stato anche per lui. L’amicizia è la cosa più
importante che ci sia e lavorare su questo tema at-
traverso il mio personaggio mi ha fatto approfondire
molte dinamiche importanti facendomi a volte com-
muovere sul set. Ne approfitto per ringraziare gli
sceneggiatori che con la loro cura e la loro passione

Intervista di Daniela Di Genova
Alessandro Cosentini del Paradiso delle
Signore:  “Quello che Gabriella sente
per Cosimo è una novità per lei, ma
ancor di più lo è per Cosimo”.
Alessandro Cosentini, un artista completo a 360°: attore di fiction,

cinema, teatro con una grande passione per la musica si è raccon-

tato in una veste inedita alla redattrice Daniela Di Genova per il “Co-

riere dello Spettacolo” ed il periodico “La Voce” e riportiamo di

seguito l’intervista.



40

Spettacolo

mi hanno consentito di recitare al-
cune scene particolarmente toc-
canti.

Nella vita di tutti i giorni cosa ha

in comune Alessandro Cosentini

con Cosimo Bergamini?

La tenacia e quel pizzico di ironia
pungente dalla quale fatico a di-
staccarmi.

Ti abbiamo spesso visto durante

dei video suoi canali social

anche nei panni di abile musici-

sta. Hai mai pensato di percor-

rere questa strada e/o ti cimen-

teresti mai nella musica come

hanno fatto anche altri attori

magari calcando anche il palco

di Sanremo?

Mi piacerebbe moltissimo. La mu-
sica è la mia prima passione in as-
soluto. Arriverei a definirla una
vera e propria “droga”. Ne ho
ascoltato tantissima negli anni, so-
prattutto durante il liceo. Stavo
sempre con le cuffiette alle orec-
chie, quasi a sottolineare incon-
sciamente la mia completa
astrazione dalla realtà. La musica

mi ha travolto letteralmente e
spero un giorno di poter raccon-
tare come, magari attraverso l’in-
cisione di un album o una
performance di qualche concerto
dal vivo. 

Alessandro Cosentini attore di

tv e teatro. In futuro quale è un

sogno nel cassetto di Alessandro

non ancora realizzato e, da rea-

lizzare?

Vorrei girare qualche film impor-
tante, lavorare con artisti sempre
più stimolanti. Mi piacerebbe

Nei panni di Cosimo Bergamini
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molto continuare a recitare in tea-
tro, anche se mi demoralizza e in-
tristisce moltissimo il
funzionamento del sistema tea-
trale italiano, ripiegato su sé stesso
e quasi sempre incapace di parlare
ad un pubblico più vasto. Sto par-
lando ovviamente dei teatri istitu-
zionali, i più importanti. Vedo
sempre più individualismi all’in-
terno dei lavori teatrali e delle pro-
duzioni, e in generale una
completa disattenzione verso
nuovi potenziali spettatori rispetto
al pubblico attuale che rimane
sempre lo stesso, come fosse con-
gelato sulle poltroncine rosse, da
anni ormai. Mi piacerebbe vedere
un pubblico diverso a teatro. Mi
piacerebbe che venissero studiate
le premesse per far fruire l’espe-
rienza teatrale a chi non la cono-
sce o a chi non ha la possibilità di
acquistare un biglietto. Vorrei che
gli italiani si svegliassero la mat-
tina con il pensiero di andare a
teatro la sera. Vorrei che il teatro
si trasformasse in un desiderio
profondo di chiunque. Vorrei che
si disintegrasse quella autorefe-
renzialità e quella “puzza sotto il
naso” che continua a uccidere il
teatro italiano. Il teatro è diverti-
mento, gioco allo stato puro e un
veicolo culturale importantissimo,
nonché l’esperienza artistica più
alta di sempre e proprio per questo
deve essere accessibile a tutti.
Tutto il teatro deve parlare a un
pubblico trasversale e non a chi lo

conosce e lo frequenta da sempre.
Credo naturalmente che in questo
tempo il mezzo di comunicazione
artistico più importante e potente
rimanga ancora la televisione e
sono onorato per l’opportunità che
mi è stata data nell’interpretare
Cosimo Bergamini e nell’accom-
pagnare i telespettatori italiani
giorno dopo giorno, ogni setti-
mana. Proprio perché è così im-
portante, tutta la televisione -
come nei suoi primi anni di esi-
stenza -  deve tornare ad un ap-
proccio più didattico e soprattutto
di qualità. Purtroppo i limitati con-
tenuti di una parte dei prodotti te-
levisivi italiani, nella complessa
industria che oggi ne detta le
leggi, non rispecchiano tutta la ric-
chezza e la varietà del nostro po-
polo. In questi casi, infatti, i
produttori televisivi non dovreb-

bero proporre gli stereotipi ripetuti
e sempre uguali tra loro. Sarebbe
auspicabile che chi decide nelle
produzioni dei programmi d’in-
trattenimento abbia il coraggio di
alzare l’asticella e spingere gli ita-
liani ad apprezzare proposte più
originali e stimolanti, prendendo
le distanze da qualsiasi tentativo
di omologazione. Sono comunque
ottimista. Credo profondamente
nei cambiamenti forti e nella con-
sapevolezza e nell’intelligenza
degli italiani. Possiamo essere i
più competitivi i tutti i settori.
Dobbiamo solo riuscire ad essere
meno individualisti appunto. Ba-
sterebbe pochissimo per cambiare
le cose se tutti noi facessimo la
nostra parte, senza lasciarci
schiacciare dalla banalità.   

Cosimo e Gabriella

Self Service 24/24
Stazione di Servizio 

Via Stazione 50/54 - Fondi (LT)

Si effettuano ricarichetelefoniche on line.
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Dopo un Latin Grammy
Virginio torna in TV

Nel 2006, a soli 18 anni, Virginio giovanissimo
debutta con la sua “Davvero” tra le nuove pro-
poste del Festival di Sanremo; nel 2011, vince

la decima edizione di «Amici», subito dopo vince il
Disco d’Oro e un Wind Music Award con l’album “Fi-
nalmente”. 
All’attività da solista il cantautore affianca quella in
veste di autore tanto che si fa conoscere e apprezzare

da molti artisti del panorama nazionale e internazionale
tra cui Laura Pausini, per la quale scrive hit mondiali,
Francesca Michielin, Chiara,  Raf, Paola e Chiara, Lo-
renzo Fragola solo per citarne alcuni nonché collabo-
razioni con  Gary Barlow dei Take That, Andy Marvel
(Celin Dion) e Dimitri Ehlirch (Moby), ma anche Jesse
Harris (Grammy winner con Norah Jones),  Kylie Mi-
nogue, Maverick Lopez (di The Voice).
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Autorizzazione n° 48/07 - C.I. LT/AH5

Tel. 0771.513791

• IA REVISIONE AUTOVEICOLI
PRIMA IMMATRICOLAZIONE ANNO 2016

• TUTTI GLI AUTOVEICOLI
REVISIONATI NELL’ANNO 2018

• MOTORINI - SCOOTER - MOTOCICLETTE - MOTOAPE
IMMATRICOLATI NELL’ANNO 2016

• ENTRO IL 2020 TUTTI QUELLI GIÀ REVISIONATI
NEL 2018 NEI RISPETTIVI MESI DI SCADENZA

I NOSTRI SERVIZI:
OFFICINA - ELETTRAUTO

GOMMISTA - CARROZZERIA
LINEA REVISIONE

AUTO - AUTOVEICOLI FINO A 35 Q.LI
Via Diversivo Acquachiara - 04022 FONDI (LT) - Tel. 0771.513791

CALENDARIO REVISIONI 2020

VENDITA AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI
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Negli ultimi anni è presente sulla scena musicale con
i brani “Hercules” scritta a New York e prodotta da
Corrado Rustici, “Semplifica”, "Rischiamo Tutto",
“Cubalibre" e "PS Post Scriptum" (dicembre 2019). 
Nel 2017, inoltre,  la reunion de “I Cervello” (band
prog italiana diventata leggenda nei anni ’70,) a
Tokyo passa attraverso la voce di Virginio. A coin-
volgere il cantautore Virginio in questo vero e pro-
prio evento è stato il chitarrista, autore e produttore
internazionale Corrado Rustici, fondatore della band.
Nel 2018 Virginio vince come autore il  Latin
Grammy per l’album Fatti Sentire/Hazte Sentir per
Laura Pausini.
Dal 18 settembre di quest’anno, Virginio, dopo anni
di cantautorato svolto in tutto il mondo - da New
York a Tokio -  torna in tv, al grande pubblico, con
«Tale e Quale Show». 
A Vanity Fair si racconta così: «C’è stato un mo-
mento in cui ho sentito il bisogno di dovermi ascol-
tare, di esplorarmi e di guardarmi dentro. Non volevo
a tutti i costi i riflettori puntati addosso……… Ho
sentito che era il momento giusto di tornare sul

palco, di riprendere il mio ruolo di cantante, quello
dal quale è partito tutto. Lo faccio dopo essermi
ascoltato e aver scavato a fondo, una cosa che questa
pandemia ha costretto un po’ tutti a fare».
E così Virginio settimana dopo settimana entusiasma
pubblico e giuria calandosi nei panni di diversi artisti
da Justin Timberlake a Diodato, da Giuliano San-
giorgi a Bruno Mars solo per citarne alcuni conqui-
stando in primis la giuria composta da Loretta Goggi,
Vincenzo Salemme e Giorgio Panariello e poi anche
il pubblico che in più di un’occasione gli ha regalato
una prolungata standing ovation. 
Virginio lo vedremo per ancora 3 settimane impe-
gnato nel programma poi, come ha dichiarato in
un’ultima intervista, tornerà in studio di registrazione
per ultimare il suo album in uscita nel 2021.
Un "in bocca al lupo", quindi, per il futuro artistico
di questo talento fondano che trova sempre più con-
senso nel panorama musicale non solo italiano aspet-
tando di scoprire "nuovi orizzonti" attraverso la sua
musica.

Virginio con Carlo Conti
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La corsa di Miguel

La corsa nasce ventidue anni fa e vuole ricor-
dare la storia di Miguel Sanchez, ragazzo
poeta e podista argentino che fu portato via

dalla polizia argentina da casa sua e non vi fece più
ritorno. Una corsa che ha iniziato con pochi iscritti e
con il passare degli anni ha raggiunto la ragguarde-
vole cifra di oltre diecimila iscritti. La particolarità
della corsa è che ogni anno il pettorale n.1 viene dato
ad una persona speciale, una persona purtroppo af-
fetta da problemi fisici. Insomma, “la corsa di Mi-
guel” è un grande cuore che batte in una grande
famiglia. Alla scorsa edizione ha partecipato un no-
stro concittadino, Biagio Quadrino il quale, coniu-
gando utile e dilettevole, da solo è partito alla volta
di Roma per aggregarsi ai partecipanti e dare sfogo
alla sua passione, quella di correre. Si è trattato di

una iniziativa sociale, ma con tanta voglia di correre
e recitare una piccola parte di storia. Una giornata
particolare, utile, dove a far da cornice e sostenere
Biagio erano presenti alcuni piccoli tifosi che non
hanno fatto mancare il proprio apporto: i suoi cinque
nipotini tutti richiamati nella storica maglietta donata
al nonno podista. Bravo Biagio!     

Biagio Quadrino
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Da quando la pandemia si è impossessata
della nostra vita e condizionato le nostre
abitudini, sono saltati tutti gli schemi ludici

che per anni hanno accompagnato i diversi momenti
scolastici. Settimane bianche, gite scolastiche, partite
di calcio tra alunni e professori che sancivano la fine

dell'anno scolastico. Di tanta nostalgia deve aver sof-
ferto un caro amico che ci ha fatto recapitare la foto
che vi proponiamo e che è uno spaccato del 1973. I
protagonisti quasi tutti riconoscibili con qualcuno di
loro che, purtroppo, ci ha lasciati (Giggetto Luigi Pa-
risella, nella foto l'ultimo in alto a destra).

CENTRO PULIZIA
di

GIOVANNA DI SARRA
Resp. Tec. Gennaro Sposito

• PULIZIA ENTI PUBBLICI E PRIVATI - APPARTAMENTI - UFFICI GRANDI VETRATE - CONDOMINI
• TRATTAMENTO COTTO • LAVAGGIO MOQUETTES • MANUTENZIONE PARQUET

Via Gioberti, 20 - Tel. e Fax 0771/502559 - 04022 FONDI (LT)

Un tuffo nel passato

Partita di calcio con insegnanti di educazione Fisica (1973) ed altri. In piedi da sx: Alfredo Chiusano, Peppino Di Norcia, Ettore
Fiore, Guido Iudicone, Sergio Lippa, Michele Faiola, Luigi Parisella (Giggetto). Accosciati da sx: Biagio Rizzi, Gino Sepe, Lelio
Iannitti, Sergio Trani, Alceste Cardinale



47




